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RECUPERI INPS, PRESCRIZIONE KO  - L’IMPEDIMENTO GRAVE ALLA 

VERIFICA FA SCATTARE LA SOSPENSIONE da ItaliaOggi di venerdì 13 febbraio 

2026 a pag.29 – Lavoro e Previdenza,  a cura di Mauro Parisi  
 

L’occultamento fraudolento di contributi da versare, che generi difficoltà nel loro accertamento da 

parte dell’Inps, potrebbe d’ora innanzi bastare a determinare l’automatico effetto sospensivo della 

prescrizione del diritto al recupero. Malgrado il proprio univoco orientamento in senso opposto, 

infatti, adesso la Corte di Cassazione pare avanzare la perplessità su natura ed effetti dell’ostacolo 

che impedisca gli ordinari controlli.   

  

 

Corte di Cassazione 

Ordinanza n.409/2026 
 

La condotta dolosa di occultamento del debito presuppone un comportamento 

intenzionalmente diretto ad occultare al creditore l’esistenza dell’obbligazione. la 

condotta riveste rilievo alla stregua dell’art.2941, n.8 cod. civ., con sospensione della 

prescrizione del credito, solo quando è idonea a determinare, per il creditore, una vera 

e propria impossibilità ad agire, e non una mera difficoltà d’accertamento del credito. 

Il credito enucleato dalla legge non impone di far riferimento a un’impossibilità 

assoluta di superare l’ostacolo prodotto dal comportamento del debitore, ma richiede 

di considerare l’effetto dell’occultamento in termini di impedimento non sormontabile 

con gli ordinari controlli. La vicenda controversa, che si può riproporre, in termini non 

dissimili, in una vasta gamma di occasioni, interpella questa Corte sulla latitudine 

della fattispecie astratta e sui tratti distintivi dell’occultamento doloso e della correlata 

impossibilità di esercitare il diritto.    

 

  

 
ALLEGATI A PARTE – Cassazione Ordinanza 409 del 10.10.2025 pubblicata   
                                       l’8.01.2026 i (documento 035) 

 

NEO-BREVIA n. 08 - 2026 

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

riproduzione con citazione 

della fonte e dell’autore 
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BORSE DI STUDIO INPS 2026 

PER FIGLI DI DIPENDENTI PUBBLICI E DI POSTE ITALIANE 
Ogni anno, attraverso uno speciale fondo welfare, INPS mette a disposizione dei dipendenti della 

pubblica amministrazione e dei loro figli numerose borse di studio per premiare il merito scolastico 

o aiutare economicamente le famiglie in difficoltà, con un ISEE basso o con figli diversamente 

abili. 

                   https://www.salescuolaviaggi.com/borse-di-studio-inps/ 

 

 

 

 

TELEMEDICINA, ISCRIZIONI APERTE AL CORSO ECM PRATICO E 

GRATUITO da Il Giornale della Previdenza Enpam n.5 del 12 febbraio 2026 a cura della 

Redazione 
 

Torna finalmente disponibile “Fondamenti di telemedicina per il medico”, il corso 

fruibile gratuitamente tramite la piattaforma Tech2Doc, punto di riferimento per medici e 

odontoiatri italiani che vogliono rimanere aggiornati in tema di salute digitale. 

Il corso a distanza che approfondisce tutti gli aspetti della telemedicina, si compone di otto video 

lezioni della durata complessiva di circa 80 minuti e garantisce ai partecipanti l’ottenimento di 30 

crediti Ecm. 

Dopo il grande successo e il tutto esaurito dello scorso anno, la capienza per l’edizione 2026/27 è 

stata portata a 50mila partecipanti. 
 

IL CORSO 

Il programma è rivolto a medici e odontoiatri, e nasce con l’obiettivo di diffondere la competenza 

sui fondamentali principi operativi della telemedicina e permettere ai professionisti sanitari di 

esplorare le molteplici opportunità che offre. 

Responsabile scientifico del corso è Francesco Gabbrielli, medico pioniere nel campo delle 

innovazioni digitali e della chirurgia sperimentale e telematica, con esperienza trentennale di 

telemedicina in Italia e all’estero. 

Ciascuna delle 8 lezioni, corredate da articoli di approfondimento e infografiche scaricabili, è 

dedicata ad una tematica specifica: una lezione introduttiva sulla telemedicina e sei moduli sui 

principi operativi per eseguire le prestazioni basilari della televisita, del teleconsulto, della 

teleconsulenza, della teleassistenza, del telecontrollo e del telemonitoraggio. 

L’ottava e ultima lezione, invece, è incentrata sulle future evoluzioni digitali e sulle possibilità 

applicative nei diversi ambiti terapeutici della telemedicina. 
 

COME ACCEDERE AL TECH2DOC 

Provider Ecm del corso è Adnkronos GMC attraverso il canale Doctor’s Life. 

Il corso sarà fruibile fino al 8 febbraio 2027 tramite il portale Tech2Doc, raggiungile via web o 

tramite app per smartphone, scaricabili dagli store Apple e Google. Chi non fosse ancora registrato 

al portale e intende usufruire dei contenuti di Tech2Doc può entrare nella piattaforma 

dall’indirizzo www.tech2doc.it e seguire la procedura di registrazione. 
 

L’indirizzo diretto al corso è 

https://www.tech2doc.it/it/event/corso-ecm-fondamenti-di-telemedicina-il-medico 

 

 

https://www.salescuolaviaggi.com/borse-di-studio-inps/
https://www.tech2doc.it/it/event/corso-ecm-fondamenti-di-telemedicina-il-medico
https://www.tech2doc.it/
https://www.tech2doc.it/it/event/corso-ecm-fondamenti-di-telemedicina-il-medico
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RICONGIUNZIONE, L’INPS AGGIORNA LE ISTRUZIONI CON UNA 

CIRCOLARE da Il Giornale della Previdenza Enpam n.5 del 12 febbraio 2026 a cura di Antioco 

Fois 
 

Inps aggiorna le proprie istruzioni e si allinea ad un orientamento ormai stabile, espresso dai giudici 

in materia di ricongiunzione. 

L’istituto di previdenza statale ha pubblicato la circolare n. 15, rilasciata il 9 febbraio 2026. Si tratta 

di un documento emesso alla luce del fatto che pochi mesi fa Cassazione aveva ribadito il diritto dei 

professionisti di trasferire i contributi versati nella gestione separata verso la loro Cassa di 

previdenza. A novembre scorso, il ministero del Lavoro aveva poi annunciato una semplificazione 

in materia di ricongiunzione, per permettere finalmente ai professionisti di avvalersi dello strumento 

anche per il trasferimento dei contributi versati alla gestione separata Inps. 

Nel merito, la circolare dell’Inps si sofferma prevalentemente sulle regole per definire il 

trasferimento di contributi verso la gestione separata. 
 

COME PORTARE I CONTRIBUTI IN ENPAM 

È il momento giusto per presentare ad Enpam la domanda di ricongiunzione. L’operazione permette 

a medici e dentisti di portare in Enpam quanto versato alla gestione separata e valorizzare così il 

proprio patrimonio contributivo. 

La domanda può essere presentata per una gestione o anche per più gestioni Enpam alle quali si 

versano contributi. 

Per fare domanda è sufficiente un minuto. Si fa direttamente dall’area riservata del 

sito enpam.it e non è vincolante, ma di carattere “esplorativo”. 

Una volta ricevuta la domanda, l’Enpam farà richiesta del prospetto dei contributi all’Inps (e/o agli 

altri eventuali enti indicati dall’iscritto), che dovrà quindi fornire un riscontro nel più breve tempo 

possibile. 

L’Enpam risponderà poi all’iscritto con un’ipotesi, che mette in chiaro costi dell’operazione, 

benefici economici sulla pensione futura ed effetto di anzianità sulle altre gestioni. 

Una volta ricevuta l’ipotesi, l’iscritto avrà poi 60 giorni per valutare l’effettiva convenienza e 

decidere di procedere o meno. 

  

 

 

ADEPP: “INPS RISPETTI LE CASSE E I DIRITTI DEI PROFESSIONISTI” 
da Il Giornale della Previdenza Enpam n.5 del 12 febbraio 2026 a cura della Redazione 
 

L’Adepp, l’associazione delle Casse di previdenza, ha espresso apprezzamento per la nuova 

circolare Inps sulle ricongiunzioni, ma ha anche richiamato l’Istituto a rispettare i diritti dei 

professionisti, ripescando le domande già inviate. 

“Ci auguriamo che tutte le domande di ricongiunzione già presentate dai nostri iscritti vengano 

accolte o ripescate, senza che ci sia bisogno di ricorrere al contenzioso”, ha dichiarato in una nota il 

presidente dell’Adepp e dell’Enpam Alberto Oliveti. 

In un comunicato dello scorso anno il ministero del Lavoro aveva già annunciato che “da oggi” 

(21 novembre 2025) era possibile chiedere il trasferimento dei contributi dalla gestione separata 

Inps alla propria Cassa professionale. 

“In questi 80 giorni, a dispetto delle indicazioni del ministero del Lavoro, che ringraziamo, le sedi 

locali dell’Inps hanno continuato a respingere le domande di ricongiungimento fatte pervenire dagli 

enti nostri associati – ha dichiarato Oliveti –. Ci aspettiamo che venga rispettata la pari dignità della 

funzione pubblica da noi svolta in virtù dell’articolo 38 della Costituzione. Non accetteremo che i 

diritti dei professionisti nostri iscritti vengano lesi”. 

La circolare Inps 15 del 9 febbraio 2026 riporta infatti che le disposizioni fornite “si applicano alle 

domande di ricongiunzione e ai relativi ricorsi inoltrati a decorrere dalla data di pubblicazione”. 

https://www.giornaleprevidenza.it/previdenza-e-assistenza/ricongiunzione-da-inps-basta-un-minuto-per-fare-domanda-a-enpam/
https://www.giornaleprevidenza.it/previdenza-e-assistenza/ricongiungere-contributi-dalla-gestione-separata-inps-ora-e-possibile/
https://www.giornaleprevidenza.it/previdenza-e-assistenza/ricongiunzione-da-inps-basta-un-minuto-per-fare-domanda-a-enpam/
https://areariservata.enpam.it/login
http://enpam.it/
https://www.giornaleprevidenza.it/previdenza-e-assistenza/ricongiunzione-linps-aggiorna-le-istruzioni-con-una-circolare/
https://www.giornaleprevidenza.it/previdenza-e-assistenza/ricongiunzione-linps-aggiorna-le-istruzioni-con-una-circolare/
https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/comunicati/pagine/pensioni-semplificato-il-ricongiungimento-dei-contributi
https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/comunicati/pagine/pensioni-semplificato-il-ricongiungimento-dei-contributi
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L’Inps invece lascia intendere che le domande presentate prima del 9 febbraio verranno valutate 

solo se non sono state ancora definite o in caso di ricorso. L’Adepp chiede che vengano ripescate 

automaticamente anche quelle che l’Inps ha rigettato. 
 

Ricongiunzione, l'Inps aggiorna le istruzioni con una circolare 

 

 

 

LETTERE AL GIORNALE DELLA PREVIDENZA ENPAM n.5 del 12 febbraio 

2026 - risponde la Redazione 

Con l’iscrizione da studente riscatti anche gli anni fuori corso 

Se mi iscrivo all’Enpam al quinto anno di Università, eventuali periodi fuori corso valgono per  

l’anzianità contributiva? Il costo per i periodi fuori corso rimane uguale? Se mi iscrivo da fuori 

corso perdo due anni di contributi? 

A.G. 

Gentile Studente, 

sì, con l’iscrizione all’Enpam come studente, gli ultimi anni di università valgono tutti come anni di 

lavoro, anche quelli fuori corso. Pertanto, potendosi iscrivere dal quinto anno di università, prima si 

sceglie di farlo e prima si cominciano a guadagnare anni utili per la pensione, oltre alle altre tutele 

previste per i professionisti. 

Per quanto riguarda i costi, finché si è studenti si continua a pagare la quota agevolata. 

Sull’ultima domanda, invece, bisogna prestare attenzione: l’iscrizione non è retroattiva, ma parte 

dall’anno in cui ci si iscrive. 

Pertanto, se deciderà di iscriversi quando sarà fuori, perderà l’opportunità di ottenere due anni utili 

per la pensione a costo ridotto. L’unico modo per recuperare quegli anni per la pensione futura sarà 

il riscatto, che comporta costi decisamente superiori. 

 

 

 

FRANCOBOLLI ITALIA 2026 - NUOVE EMISSIONI  

 

Francobollo commemorativo di Piero Gobetti, nel centenario della scomparsa 

 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 16 febbraio 2026, emette un 

francobollo commemorativo di Piero Gobetti, nel centenario della scomparsa. 
 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-commemorativo-di-

piero-gobetti-nel-centenario-della-scomparsa 

  

 

Francobollo commemorativo della Regina Margherita di Savoia, nel centenario della 

scomparsa 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 14 febbraio 2026, emette un 

francobollo commemorativo della Regina Margherita di Savoia, nel centenario della scomparsa. 
 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-commemorativo-

della-regina-margherita-di-savoia-nel-centenario-della-scomparsa 

 

 

 

 

https://www.giornaleprevidenza.it/previdenza-e-assistenza/ricongiunzione-linps-aggiorna-le-istruzioni-con-una-circolare/
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-commemorativo-di-piero-gobetti-nel-centenario-della-scomparsa
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-commemorativo-di-piero-gobetti-nel-centenario-della-scomparsa
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-commemorativo-della-regina-margherita-di-savoia-nel-centenario-della-scomparsa
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-commemorativo-della-regina-margherita-di-savoia-nel-centenario-della-scomparsa
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Il Tfs del pubblico dipendente non è un elemento previdenziale bensì un vero e proprio salario 

del pubblico dipendente colla previsione di differimento del pagamento quando tra cessazione 

dell’attività lavorativa e primo trattamento di pensione correvano parecchi mesi e inoltre tra 

stipendio e pensione c’era un certo divario (dunque utilissimo cuscinetto nel passaggio verso 

la pensione). 

Va sottolineato che il tfs è avvenuto con versamenti da parte del lavoratore del pubblico 

impiego al contrario del lavoratore del settore privato che viene pagato dal datore di lavoro.   

Dove sono andati questi soldi che dovevano essere accantonati? Per una norma sono stati 

presi per sovvenire a bisogni di cassa e …. ma poi?.... 

 

 

 

ONAOSI - SOGGIORNO DI STUDIO DELLA LINGUA ALL'ESTERO 

2025/2026 
Scadenza: 02 marzo 2026 

 

E' disponibile il modello di domanda per l'assegnazione del contributo in denaro. Scadenza 2 

marzo 2026. 

Si informano gli assistiti che la domanda relativa al contributo in denaro per "soggiorno di studio 

all’estero per corsi di lingua straniera 2025/2026" deve pervenire alla Fondazione ONAOSI entro il 

2 marzo 2026 a pena di decadenza (non fa fede la data di spedizione, bensì la data di arrivo alla 

Fondazione). 

Il contributo è riservato agli assistiti (orfani e altre tipologie di assistiti già ammessi alle prestazioni 

ai sensi dell'art. 6 comma 1 e art. 25 comma 3 dello Statuto e ai sensi di Statuti e Regolamenti 

precedenti) di seguito indicati: 

• Studenti della Scuola Secondaria di Primo grado (ultimi due anni) non ripetenti 

• Studenti della scuola Secondaria di Secondo grado non ripetenti 

• Studenti universitari non fuori corso e non ripetenti. 

Per informazioni relative al contributo é possibile telefonare al n. 075/5869230 oppure al n. 

075/5869511 (centralino telefonico) dal lunedì al venerdì preferibilmente nella fascia oraria 9-13. 

 

 

 

CERTIFICAZIONE UNICA - SCADENZE PER L’INVIO 2026 

 
Agenzia delle Entrate: le scadenze per la presentazione della CU 2026 sono: 

 

• 16 marzo 2026, per dipendenti e pensionati 

• 30 aprile 2026, per autonomi 

• 31 ottobre 2026 per redditi esenti o esclusi dalla precompilata. 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/certificazione-unica-2026 

 

 

 

PAZIENTE FRAGILE E CODICE DEONTOLOGICO a cura di avv.Paola Ferrari 
 

La capacità di rendere disposizioni testamentarie o del proprio patrimonio è un tema delicato che 

comporta un equilibrio tra fragilità della persona e capacità di decidere per sé stessi.  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/certificazione-unica-2026
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Capita di sovente che il notaio, trovandosi davanti un contraente che suppone essere fragile, lo inviti 

a chiedere al proprio medico di famiglia un “certificato di intendere e volere”.  

L’art. 32 del codice di deontologia medica impone al medico di tutelare il paziente fragile. Un 

fragile equilibrio ed un crinale stretto, impervio e spesso scivoloso. 

 

ALLEGATI A PARTE – CERT. INTENDERE E VOLERE PER FINI NOTARILI     
                                       (documento 036) 

 

 

 

 

AGENZIA ENTRATE: TRATTAMENTO FISCALE COMPENSI MATURATI 

SU RETRIBUZIONI CONVENZIONALI da DplMo – fonte: Agenzia Entrate 

 
L’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 37/E del 12 febbraio 2026, ha fornito un chiarimento in 

merito al corretto trattamento fiscale applicabile ai compensi in natura e differiti maturati in periodi 

d’imposta nei quali il reddito di lavoro dipendente è stato determinato in base alle retribuzioni 

convenzionali – Articolo 51, comma 8–bis del TUIR. 

  

La risposta dell’Agenzia delle Entrate 

In via preliminare, si osserva che la verifica della sussistenza dei presupposti per stabilire l’effettiva 

residenza fiscale di un soggetto riguarda elementi di fatto che, come precisato con circolare n. 9/E 

del 1° aprile 2016, non potendo costituire oggetto di un’istanza di interpello ai sensi dell’articolo 11 

della legge 27 luglio 2000, n. 212, sono riscontrabili dall’Amministrazione finanziaria 

esclusivamente in sede di accertamento. Viene pertanto assunta acriticamente, in base a quanto 

rappresentato in sede di descrizione del quesito, la circostanza che, dal 2016 al 2025, l’Istante è 

stato fiscalmente residente nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del testo unico 

delle imposte sui redditi (TUIR) approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del TUIR, per i soggetti fiscalmente residenti in Italia, l’imposta 

si applica sulla totalità dei redditi percepiti, indipendentemente da dove questi siano prodotti, 

mentre per i soggetti non residenti l’imposta si applica esclusivamente sui redditi prodotti in Italia. 

In particolare, l’articolo 49 del TUIR prevede che sono redditi di lavoro dipendente quelli che 

«derivano da rapporti aventi per oggetto la prestazione di lavoro, con qualsiasi qualifica, alle 

dipendenze e sotto la direzione di altri» e, ai fini della loro determinazione, il successivo articolo 51 

stabilisce che «il reddito di lavoro dipendente è costituito da tutte le somme e i valori in genere, a 

qualunque titolo percepiti nel periodo d’imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in 

relazione al rapporto di lavoro». 

Rientrano, pertanto, in tale ultima disposizione anche i compensi in natura, tra i quali vanno 

annoverate le assegnazioni di titoli e diritti (come, per quanto di interesse nel caso di specie, stock 

options e performance shares), stimati in base al loro ”valore normale”, così come determinato ai 

sensi dell’articolo 9 del TUIR. 

L’articolo 51, comma 8 bis, del TUIR, in deroga alle regole ordinarie di determinazione analitica 

dei redditi di lavoro dipendente di cui ai precedenti commi del medesimo articolo, prevede che «il 

reddito di lavoro dipendente, prestato all’estero in via continuativa e come oggetto esclusivo del 

rapporto da dipendenti che nell’arco di dodici mesi soggiornano nello Stato estero per un periodo 

superiore a 183 giorni, è determinato sulla base delle retribuzioni convenzionali definite 

annualmente con il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di cui all’articolo 4, 

comma 1, del decreto legge 31 luglio 1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 

ottobre 1987, n. 398». 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9680917/Risposta+n.+37_2026.pdf/c04b3dc7-2114-4760-0b7a-634dbad029a3?t=1770892005334
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1986;917
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Ai sensi del richiamato articolo 4 del decreto legge n. 317 del 1987, tali retribuzioni sono fissate 

entro il 31 gennaio di ogni anno e sono determinate con riferimento, e in misura non inferiore, al 

trattamento economico minimo previsto dai contratti collettivi nazionali di categoria raggruppati per 

settori omogenei (cfr., da ultimo, il decreto ministeriale 16 gennaio 2025). 

Il citato criterio di determinazione del reddito si rivolge a quei lavoratori che, pur svolgendo 

l’attività lavorativa all’estero, continuano ad essere qualificati come residenti fiscali in Italia, ai 

sensi dell’articolo 2, comma 2, del TUIR. 

L’applicazione di tale disposizione comporta, come sopra precisato, che il reddito derivante dal 

lavoro dipendente prestato all’estero, in deroga al criterio analitico dettato dall’articolo 51, comma 

1, del medesimo TUIR, è assoggettato a tassazione assumendo come base imponibile la retribuzione 

convenzionale senza tener conto della retribuzione effettivamente corrisposta al lavoratore. 

Chiarimenti in merito all’applicazione di tale criterio di determinazione forfetaria del reddito sono 

stati forniti con la circolare n. 207/E del 16 novembre 2000 ove è stato precisato, tra l’altro, che è 

necessario che sussistano i requisiti previsti dalla norma e cioè che: 

• l’attività lavorativa sia svolta all’estero per un determinato periodo di tempo con carattere di 

permanenza o sufficiente stabilità; 

• l’attività lavorativa esercitata all’estero costituisca l’oggetto esclusivo del rapporto di lavoro 

(e, dunque, che la prestazione sia integralmente svolta all’estero); 

• il lavoratore soggiorni, nell’arco di dodici mesi, nello Stato estero per un periodo superiore a 

183 giorni. 

Oltre ai requisiti relativi alla ”continuità” ed ”esclusività” del rapporto di lavoro nonché al periodo 

minimo di permanenza all’estero del dipendente, è comunque necessario che il soggetto che presta 

la propria attività lavorativa all’estero sia inquadrato in una delle categorie per le quali il decreto del 

Ministro del lavoro e della previdenza sociale (ora Ministro del lavoro e delle politiche sociali) di 

concerto con Ministro dell’economia e delle finanze fissa le retribuzioni convenzionali che, secondo 

quanto precisato dalla risoluzione del 1° giugno 2005, n. 71/E, «sono previste esclusivamente per il 

settore privato». 

Pertanto, «la mancata previsione nel decreto ministeriale del settore economico nel quale viene 

svolta l’attività da parte del dipendente costituisce motivo ostativo all’applicazione del particolare 

regime» (cfr. circolare del 13 maggio 2011, n. 20, risposta 5.6). 

Come precisato, inoltre, con la circolare n. 11/E del 30 aprile 2013 (cfr. paragrafo 2) 

«dall’introduzione del criterio convenzionale consegue che ogni retribuzione aggiuntiva a quella 

ordinaria (come ad esempio, emolumenti in natura, indennità, straordinari, premi) non soggiace ad 

alcuna tassazione autonoma, dovendosi ritenere la stessa assorbita nella determinazione forfetaria 

della base imponibile realizzata attraverso il rinvio alle retribuzioni convenzionali». In altri termini, 

una volta individuata la retribuzione convenzionale, le ulteriori somme erogate in funzione 

dell’attività di lavoro dipendente, prestato all’estero in via continuativa e come oggetto esclusivo 

del rapporto di lavoro, non devono essere oggetto di autonoma tassazione (cfr., da ultimo, la 

risposta a istanza di interpello n. 783, pubblicata il 17 novembre 2021, con cui è stato ribadito che 

«una volta individuata la retribuzione convenzionale, le ulteriori somme erogate non devono essere 

oggetto di autonoma tassazione»). 

Nel caso in esame, sulla base dei chiarimenti e dei principi sopra enunciati, l’Istante non deve 

assoggettare a tassazione il reddito da lavoro dipendente (fringe benefit) conseguito nel 2024 per 

effetto dell’esercizio delle stock options con vesting period dal mese di dicembre 2016 al mese di 

giugno 2019, né quello derivante nel 2025 dall’assegnazione a titolo gratuito delle azioni della 

Società estera X a seguito del raggiungimento degli obiettivi del piano incentivante con 

performance period compreso tra il mese di luglio 2022 e il mese di giugno 2025. 

Ciò in quanto, in base a quanto rappresentato dall’Istante e qui assunto acriticamente, durante il 

periodo di maturazione delle predette stock options e performance shares ha svolto all’estero 

l’attività di lavoro in qualità di residente in Italia, assoggettando la relativa retribuzione a tassazione 

ai sensi del citato articolo 51, comma 8 bis, del TUIR e, pertanto, i fringe benefit in questione sono 
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da ritenersi assorbiti nella determinazione forfetaria della base imponibile realizzata attraverso il 

rinvio alle retribuzioni convenzionali. 

L’Istante deve, invece, assoggettare a tassazione nel nostro Paese il fringe benefit derivante 

dall’esercizio nel 2024 delle stock options maturate dal mese di giugno al mese di novembre 2016 

in quanto, sulla base di quanto dichiarato, il reddito di lavoro dipendente relativo a tale periodo non 

è stato assoggettato a tassazione ai sensi dell’articolo 51, comma 8 bis, del TUIR. 

Dal presente parere, reso sulla base degli elementi e dei documenti presentati, assunti acriticamente 

così come illustrati nell’istanza di interpello, nel presupposto della loro veridicità e concreta 

attuazione del contenuto, sono escluse valutazioni riguardo alla sussistenza dei requisiti per 

l’accesso al regime delle retribuzioni convenzionali previsto dal citato articolo 51, comma 8 bis, del 

TUIR e alla sua corretta applicazione, restando, dunque, impregiudicato ogni potere di controllo 

dell’Amministrazione finanziaria. 

 

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - RIPARAZIONE AUTO ACQUISTATA CON 

I BENEFICI DELLA LEGGE 104 ACQUISTO  da la Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda  
Sono in possesso di un’auto acquistata nel 2018 con i benefici fiscali previsti dalla legge 104. 

L’auto ha subito un guasto al cambio automatico e necessita della sostituzione della meccatronica. 

Chiedo se la spesa di riparazione prevista di 4.000 euro può essere portata in detrazione ai fini 

Irpef e se tale detrazione può pregiudicare l’acquisto di un nuovo mezzo nei prossimi quattro anni 

godendo per intero dei benefici fiscali previsti dalla legge (riduzione Iva al 4% e detrazione del 

19%). 

A.  

risponde Andrea Santoro 
Per l’acquisto dei mezzi di locomozione la persona con disabilità ha diritto a una detrazione 

dall’Irpef pari al 19% del costo sostenuto (comprensivo di Iva) e va calcolata su una spesa massima 

di 18.075,99 euro. Oltre che per le spese di acquisto, la detrazione Irpef spetta anche per quelle di 

riparazione straordinaria del mezzo, come quelle indicate nel quesito. Sono esclusi i costi di 

ordinaria manutenzione e i costi di esercizio (premio assicurativo, carburante, lubrificante). Le 

spese per riparazioni possono essere detratte solo se sono state sostenute entro 4 anni dall’acquisto 

del mezzo. Nel caso in esame, poiché l’auto è stata acquistata nel 2018, il periodo utile per detrarre 

le riparazioni è terminato nel 2022. Trascorsi almeno quattro anni dalla data dell’acquisto effettuato 

con le agevolazioni è possibile fruire nuovamente della detrazione per gli acquisti successivi, senza 

che sia necessario vendere il precedente veicolo. L’Iva ridotta per l’acquisto di veicoli si applica, 

senza limiti di valore, per una sola volta nel corso di quattro anni (decorrenti dalla data di acquisto). 

Dal momento che l’auto è stata comprata nel 2018, si è già oltre i 4 anni, quindi è possibile 

acquistare un nuovo mezzo usufruendo pienamente dei benefici fiscali. 

 

 

 

 

INPS - PRESENTATO IL NUOVO PORTALE DELLA FAMIGLIA E DELLA 

GENITORIALITÀ da DplMo – fonte: INpa 

L’INPS informa che è stato presentato oggi a Roma, a Palazzo Chigi, dal 

Presidente Gabriele Fava e dal Ministro per la Famiglia, la Natalità e le Pari 

opportunità, Eugenia Roccella, il nuovo Portale della Famiglia e della Genitorialità, un 

ecosistema digitale progettato dall’Istituto che offre in un unico spazio digitale, accessibile anche 

https://www.inps.it/it/it/portale-della-famiglia-e-della-genitorialita.html
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da app, 40 prestazioni INPS per la famiglia e i genitori e 300 servizi di altre pubbliche 

amministrazioni in una logica di interoperabilità. 

L’iniziativa rappresenta una svolta nella strategia di digitalizzazione inclusiva dell’Istituto, 

trasformando l’accesso a bonus, congedi e sussidi in un’esperienza intuitiva e priva di ostacoli 

burocratici. 

La homepage del Portale presenta i principali servizi INPS per la famiglia, organizzati per 

momenti chiave della vita, evidenziando anche quelli già attivi. La piattaforma è organizzata in 

diverse sezioni: 

• servizi INPS (personalizzati); 

• diventare genitori; 

• crescita bambina/bambino; 

• disabilità; 

• centri per la famiglia; 

• servizi di prossimità (vicino a te). 

Al Portale si accede con SPID o CIE e l’esperienza di navigazione si articola in percorsi intuitivi, 

con interfacce grafiche chiare e contenuti multimediali. Tra i servizi presenti nel Portale ci sono 

ISEE, Assegno unico e universale, bonus nuovi nati, bonus asilo nido, nuovo bonus mamme, bonus 

sociali, congedi parentali (maternità e paternità), indennità per congedi, carta “Dedicata a te”, carta 

europea della disabilità, Reddito di Libertà, ADI, bonus donne, lavoratori domestici, Libretto 

famiglia, Centri per le famiglie, prestazioni per figli con disabilità. 

Oggi le misure per figli e genitorialità riguardano una platea di oltre 10 milioni di ragazzi e 6,5 

milioni di nuclei familiari, ma sono molti di più quelli che ogni anno interagiscono con l’INPS. 

L’obiettivo del progetto, che segna un nuovo passo in avanti del nuovo approccio del welfare 

generativo, è mettere al centro le esigenze reali dei genitori, offrendo un punto di accesso unico e 

trasparente per ogni fase della crescita dei figli, in base alla propria situazione familiare e al 

territorio di residenza. Il Portale propone un’esperienza utente integrata e personalizzata, in cui tutti 

i servizi pertinenti a uno stesso evento vengono proposti e gestiti in modo coordinato e correlato ai 

bisogni e – per la prima volta nel Paese – una gestione inter-istituzionale e interoperabile, che 

abilita la collaborazione tra INPS e altre PA, favorendo la costruzione di un ecosistema digitale 

condiviso. 

La sezione dedicata ai servizi di altri enti pubblici consente l’accesso diretto a informazioni, linee 

guida e servizi, sia nazionali che regionali, suddivisi in: 

• servizi amministrativi (registrazione all’anagrafe, richiesta del codice fisale, documenti di 

identità per il minore); 

• salute e servizi sanitari per la famiglia (scelta del pediatra, vaccinazioni obbligatorie e 

gratuite, calendario vaccinale, consultori familiari); 

• supporto e orientamento per genitori (servizi sociali territoriali, servizi socio-assistenziali 

per nuclei con fragilità, caregiver familiari); 

• crescita e cura del bambino (scelta dell’asilo nido, scelta della scuola dell’infanzia, scelta 

della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado); 

• strumenti utili (anagrafe nazionale della popolazione residente, Agenzia delle Entrate, 

AGID). 

Per il Ministro Roccella, «il Governo Meloni sta investendo tantissimo sulla famiglia, in termini di 

risorse, di servizi, di sostegno materiale e immateriale, ed è importante che le famiglie conoscano 

tutti gli strumenti a loro disposizione e possano accedervi facilmente. Avere luoghi fisici e virtuali 

attraverso i quali ricevere servizi e orientarsi è un elemento centrale di supporto che semplifica la 

vita ai genitori e aiuta anche a far percepire la vicinanza di uno Stato amico. È questa la visione che 

sta alla base del nuovo Portale INPS per la Famiglia e la Genitorialità, iniziativa che sosteniamo con 

convinzione, e che sta alla base dell’azione del nostro Governo, come dimostra per esempio 

l’impegno che come Ministero abbiamo messo in campo per potenziare e strutturare i Centri per la 
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famiglia. Le famiglie e i figli sono il futuro, sostenerli non è una spesa ma il più importante degli 

investimenti». 

Per il Presidente Fava, «il futuro del Paese si costruisce con infrastrutture stabili, con servizi 

affidabili, con decisioni che riducono le distanze tra Stato e cittadini. In questo senso il Portale della 

Famiglia e della Genitorialità non è un punto di arrivo. È un tassello di una responsabilità più 

ampia. In un contesto demografico fragile, anche la complessità amministrativa diventa un costo 

macroeconomico. Ogni ora spesa per orientarsi tra procedure è un’ora sottratta al lavoro, alla cura, 

alla produttività. Ogni incertezza sui tempi di erogazione incide sulla programmazione familiare. Le 

istituzioni non possono determinare l’andamento demografico. Possono però scegliere se 

accompagnarlo con coerenza, efficienza e rispetto. Con il Portale della Famiglia prende forma il 

grande progetto della riorganizzazione dei servizi INPS per eventi della vita. Non introduce nuove 

prestazioni. Non modifica la normativa. Non è una misura finanziaria aggiuntiva, ma una scelta 

strutturale di semplificazione, ricondurre prestazioni oggi sparse in un unico accesso, in un solo 

clic». 

 

 

 

Il Tfr, in passato per i pubblici dipendenti Tfs, non è una regalia, è un elemento 

della retribuzione che ogni mese non viene pagato al lavoratore, ma accantonato 

e restituito a fine dell’attività lavorativa per i propri progetti di vita: per godersi 

la pensione, per ammortizzare il passaggio da un lavoro a un altro, per un 

investimento, per il matrimonio della figlia, ecc. … Ma lo Stato non accantona e 

lo amministra a partita di giro. Ne deriva attualmente che una restituzione 

costerebbe allo Stato 15,6 miliardi … e allora? … stop: pagare, pagare, pagare 

sempre domani … e giustamente il neo pensionato protesta e pretende la giusta 

doverosa restituzione nell’oggi, non nel sempre domani e con soldi divenuti dei 

semplici debiti di valuta, ma non di valore … soldi che hanno perso l’originario 

potere di acquisto specialmente in certi periodi con una svalutazione galoppante.  

In questi periodi di dilazione è prevista una reale rivalutazione monetaria? Se 

vuoi un piccolo anticipo dei tempi sono previsti dei piccoli esborsi di cui però 

devi pagare gli interessi !!! interessi sui tuoi soldi dovuti !!! è il colmo.  

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE -  DETRAZIONI PER LAVORI SU IMMOBILI 

EREDITATI  da la Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda  
Un erede che acquisisce un immobile oggetto di lavori agevolati può beneficiare delle rate residue 

della detrazione anche se, nell’anno di apertura della successione, non ha ancora la detenzione 

materiale dell’immobile in quanto concesso in locazione?  

R. 

risponde Andrea Santoro 
In via generale, quando cambia la titolarità dell’immobile, le quote di detrazione non fruite dal 

titolare originario dell’agevolazione vengono trasferite al nuovo proprietario, che potrà beneficiarne 

per i successivi periodi d’imposta salvo diversi accordi tra le parti interessate. Se il trasferimento 

avviene per decesso del contribuente con diritto di detrazione, lo sconto Irpef passa, per intero, 

esclusivamente all’erede che conservi la detenzione materiale e diretta del bene. Con il principio di 

diritto n. 7/2025, l’Agenzia delle entrate ha precisato che se nell’anno di apertura della successione 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9353897/Principio+di+diritto+7_2025.pdf/9a339e0a-958a-2ec2-3d50-15034b6d6694?t=1759412789614
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9353897/Principio+di+diritto+7_2025.pdf/9a339e0a-958a-2ec2-3d50-15034b6d6694?t=1759412789614
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nessun erede detiene materialmente e direttamente l’immobile, ad esempio perché è locato o dato in 

comodato a terzi, non sarà possibile usufruire per quell’anno della relativa quota di detrazione; 

tuttavia, se negli anni successivi uno o più eredi acquisiscono la detenzione materiale e diretta 

dell’immobile, gli stessi potranno beneficiare delle eventuali quote annuali residue. 

 

 

 

 

GOVERNO: MISURE PER LA RIDUZIONE DEL COSTO DELL’ENERGIA 

ELETTRICA IN FAVORE DELLE IMPRESE daDplMo – fonte: sito Governo 

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 162 del 18 febbraio 2026, ha approvato un decreto-legge 

che introduce misure urgenti per la riduzione del costo dell’energia elettrica e del gas in favore delle 

famiglie e delle imprese, per la competitività delle imprese e per la decarbonizzazione delle 

industrie, nonché disposizioni urgenti in materia di risoluzione della saturazione virtuale delle reti 

elettriche, di integrazione dei centri di elaborazione dati nel sistema elettrico. 

Di seguito le principali misure introdotte. 

 

Misure a favore delle imprese  

• Contributo sulla bolletta elettrica di 431 milioni per 2026, 500 milioni per il 2027, 68 

milioni per il 2028, per tutte le imprese. Il beneficio si traduce in uno sconto pari a 3,4 

euro/MWh per l’anno 2026, 4 euro/MWh per l’anno 2027 e 0,54 euro/MWh per l’anno 

2028. Le risorse derivano da un incremento di due punti percentuali dell’aliquota IRAP 

applicata alle imprese di alcuni comparti del settore energetico. 

• Contributo sulla bolletta elettrica di 850 milioni per le imprese, corrispondente a 6,8 

euro al MWh. Le risorse derivano dalla riduzione delle tempistiche di giacenza degli oneri 

di sistema, versati dai venditori, nelle casse delle imprese distributrici di energia elettrica. 

• Promozione del ricorso ai Power Purchase Agreement (PPA) da parte delle PMI, per 

favorire una contrattazione a lungo termine di energia pulita a costi inferiori. Incentivo 

all’aggregazione della domanda tramite associazioni di categoria, aggregatori territoriali e 

Acquirente Unico. Il GSE svolge il ruolo di garante di ultima istanza per soggetti qualificati. 

Il beneficio della norma è il disaccoppiamento del prezzo dell’elettricità da quello del gas, 

garantendo energia rinnovabile a prezzi più bassi. 

• Promozione della contrattualizzazione degli impianti FER (fonti energetiche 

rinnovabili) a fine incentivazione a prezzi calmierati all’interno del servizio di 

aggregazione svolto da Acquirente Unico nell’ambito della bacheca PPA, prevedendo una 

premialità, pari al 15% della differenza tra la media annua ponderata, sulle quantità 

contrattualizzate, dei prezzi del mercato spot nella zona in cui è localizzato l’impianto e il 

prezzo riconosciuto nell’ambito del servizio di aggregazione. 

• Facoltà dei soggetti titolari degli impianti fotovoltaici beneficiari dei Conti Energia di 

aderire a un meccanismo che, a fronte di una riduzione dell’incentivo del 15% o del 30% nel 

secondo semestre 2026 e nel 2027, ne estende la durata di 3 o di 6 mesi. La misura incide 

sulla riduzione della componente ASOS nel 2026 e nel 2027. 

• Facoltà di repowering dei soggetti titolari degli impianti fotovoltaici beneficiari dei 

“Conti Energia” di aderire ad un meccanismo che, a fronte della fuoriuscita dai “Conti 

Energia” e dell’impegno al repowering, consente di partecipare a meccanismi di supporto 

per la capacità corrispondente all’incremento di potenza. 

• Valorizzazione a mercato del gas stoccato dal GSE e da SNAM e riduzione degli oneri 

gas e ulteriori componenti tariffarie per tutte le imprese. 

• Semplificazione della misura del Gas release per incrementare i volumi di gas estratti sul 

territorio nazionale e offerta a prezzi calmierati ai clienti finali industriali. 
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• Misure di tutela dei settori industriali ad alta intensità energetica 

(HTA) nell’approvvigionamento del biometano, per decarbonizzare i consumi e ridurre i 

costi dell’ETS. 

• Attribuzione ad ARERA del compito di definire un quadro preliminare di principi e criteri 

per l’accesso alla rete di trasporto e ai siti di stoccaggio del biossido di carbonio. 

 

Misure per le famiglie  

• Contributo aggiuntivo di 115 euro all’anno sulla bolletta elettrica per 2,7 milioni di 

famiglie vulnerabili che già percepiscono il bonus sociale pari a 200 euro annui. Il 

beneficio complessivo per queste famiglie sarà pari a 315 euro all’anno, cifra corrispondente 

alla metà del costo medio annuale della bolletta elettrica. 

• Contributo fino a 60 euro sulla bolletta elettrica per 4,5 milioni di famiglie con ISEE 

inferiore a 25.000 euro e non titolari di bonus sociali. Il contributo è riconosciuto su base 

volontaria dalle imprese venditrici di energia elettrica a copertura dei costi di acquisto 

dell’energia del primo bimestre utile dell’anno. Ai venditori che aderiscono al meccanismo è 

rilasciata una attestazione che può essere utilizzata anche a fini commerciali. 

 

Misure a favore di tutti gli utenti del sistema elettrico 

• Riduzione del costo di produzione dell’energia elettrica da parte degli impianti 

termoelettrici tramite il rimborso del valore, definito da ARERA, del costo del gas per la 

produzione di energia elettrica, nel limite della quotazione dei diritti riconosciuti per l’ETS. 

La misura è sottoposta a notifica alla Commissione europea. 

• Riduzione del costo di produzione dell’energia elettrica da parte degli impianti termoelettrici 

tramite un rimborso degli oneri di trasporto del gas utilizzato per la generazione elettrica. 

• Rafforzamento della concorrenza sui mercati elettrici (REMIT) per limitare eventuali 

comportamenti speculativi. 

• Riduzione degli oneri generali degli impianti rinnovabili alimentati da bioliquidi, 

biomasse e biogas. 

Misure a favore di tutti i consumatori di gas e degli utenti del sistema elettrico e gas  

 

• Eliminazione dello spread TTF-PSV pari a circa 2 €/MWh, attraverso l’introduzione di un 

servizio di liquidità del gas per evitare l’accumulo di costi di trasporto aggiuntivi rispetto al 

TTF dovuti all’attraversamento del territorio di altri Stati. Il meccanismo opera nel limite 

massimo di spesa di 200 milioni di euro, derivanti dalle risorse rinvenienti dalla vendita del 

gas stoccato del GSE e di SNAM. 

 

Data center 

• Semplificazione e accelerazione del processo autorizzativo dei datacenter, garantendo 

un approccio integrato alla valutazione dei progetti. Si prevede un procedimento unico in cui 

l’Autorità competente è la stessa dell’autorizzazione integrata ambientale (sino a 300 MW la 

Regione, con possibilità di delega alla Provincia; sopra i 300 MW il MASE). 

 

Saturazione virtuale della rete 

• Norme per affrontare la saturazione virtuale della rete, che ha bloccato la capacità di rete per 

anni, a causa di richieste da parte di impianti che non sono mai stati realizzati. Si 

garantiscono le richieste di connessione alla rete per impianti già autorizzati o abilitati; 

mentre per le restanti richieste di connessione si prevede l’apertura di procedure periodiche 

che mettono a disposizione slot di capacità della rete libera. 
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INPS - ASSEGNI STRAORDINARI E PRESTAZIONI ESODO: NUOVI 

REQUISITI 
L’INPS, con il messaggio n. 558 del 17 febbraio 2026, informa i lavoratori e i datori di lavoro, 

aderenti ai Fondi di solidarietà bilaterali di settore, che l’applicativo Unicarpe è stato aggiornato 

sulla base dei nuovi requisiti di accesso alle prestazioni di accompagnamento alla pensione. 

Nel caso non siano soddisfatti i requisiti per accedere alle prestazioni di esodo, le strutture 

territoriali INPS dovranno comunicare al datore di lavoro esodante e al lavoratore interessato la 

reiezione della relativa domanda. 

 

ALLEGATI A PARTE – INPS Messaggio n.558 del 17.02.2026 (documento 037) 
 

 

 

 

INPS - ASSEGNO UNICO:– NEL 2025 EROGATI 19,7 MILIARDI DI EURO 

da DplMo – fonte: INPS 

L’INPS comunica che nel 2025 sono stati erogati alle famiglie assegni per 19,7 miliardi di euro, 

che si aggiungono ai 19,9 miliardi del 2024. 

Sono i dati contenuti nell’aggiornamento dell’Osservatorio Statistico sull’Assegno Unico 

Universale (AUU) pubblicato oggi con riferimento al periodo gennaio 2024 – dicembre 2025. 

Sono 6.305.023 i nuclei familiari che hanno ricevuto l’assegno nel 2025, per un totale 

di 9.976.274 figli: l’importo medio per figlio a dicembre 2025, comprensivo delle maggiorazioni 

applicabili si attesta su 174 €, e va da circa 58 € per chi non presenta ISEE o supera la soglia 

massima (che per il 2025 è pari a 45.939,56 €), a 224 € per la classe di ISEE minima (17.227,33 € 

per il 2025). 

Sul sito dell’INPS le appendici statistiche con i dati completi. Inoltre, nella pagina degli 

Osservatori statistici sono stati aggiornati i dati navigabili riguardanti i nuclei e i figli beneficiari di 

almeno un AUU a domanda nell’anno (https://servizi2.inps.it/servizi/osservatoristatistici/16). 

 

 

 

 

AZIONE SANITARIA - ORGANO DI INFORMAZIONE DEI PENSIONATI 

SANITARI 
E’ in spedizione il numero N° 1 di gennaio-febbraio 2026 della rivista della Federspev. 

Se vuoi puoi anticipare la lettura: 

https://www.federspev.it/files/1/Azione%20Sanitaria%20GEN_FEB%202026%20(2).pdf 

 

Corte costituzionale su pensioni, cosa c’è di nuovo e di stantio  

a cura di Michele Poerio  
 

TFR nei fondi pensione? …  

a cura di Marco Perelli Ercolini  
 

Lavori in corso dal Congresso Nazionale del 26-29 settembre a Riccione  

a cura di Salvatore de Franco  
 

Premi di studio FEDER.S.P.eV.  

a cura di Antonio Di Gregorio  
 

Come invecchiare bene  

a cura di Nicola Simonetti  

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.02.messaggio-numero-558-del-17-02-2026_15170.html
https://www.inps.it/it/it/dati-e-bilanci/osservatori-statistici-e-altre-statistiche/dati-cartacei---auu.html
https://servizi2.inps.it/servizi/osservatoristatistici/16
https://www.federspev.it/files/1/Azione%20Sanitaria%20GEN_FEB%202026%20(2).pdf
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Invecchiamento, sirtuine, farmaci senolitici, orologi epigenetici: un recente campo di studi 

ricco di promesse e di speranze  

a cura di Michele Rubertelli  
 

Traumi oculari nello sport  

a cura di Danilo Renato Mazzacane 

  

Il dubbio nella vita  

a cura di Giovanni Brigato  
 

Parigi Sanremo Roma   

a cura di Maria Teresa Palla  
 

IMPORTANTE - Polizza Assicurativa  

 

Il consiglio del Notaio  

a cura di Chiarastella Massari  
 

RUBRICHE  
 

L’arte del mal sottile  

a cura di Antonio Di Gregorio  
 

Storia della medicina  

a cura di Antonio Di Gregorio  
 

Lettere al Presidente  
 

Vita delle Sezioni  

 

 

 

 

GOVERNO: ISTITUZIONE DEL GARANTE NAZIONALE DEI DIRITTI 

DELLE PERSONE CON DISABILITÀ da DplMo – fonte: sito Governo  
 

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 162 del 18 febbraio 2026, ha approvato il decreto 

legislativo contenente disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 

20, recante l’istituzione dell’Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità. 

L’Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità, istituita con il decreto 

legislativo in attuazione della legge delega del 22 dicembre 2021, n. 227, è un presidio istituzionale 

indipendente con compiti di vigilanza, tutela effettiva e promozione dei diritti delle persone con 

disabilità, in coerenza con i principi della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 

con disabilità. 

Il provvedimento introduce una serie di modifiche volte a precisare le competenze dell’Autorità, 

rafforzarne le funzioni di tutela e adeguarne la struttura organizzativa. In particolare: 

• chiarisce il ruolo del Garante quale presidio che vigila sulla protezione delle persone con 

disabilità da forme di sfruttamento, violenza e abuso; 

• prevede la possibilità di interfacciarsi con organismi omologhi europei e altri enti 

specializzati sulla disabilità; 

• attribuisce al Garante il potere di visitare e monitorare le strutture sanitarie e assistenziali 

interessate; 

• rafforza il ruolo di organo di indirizzo; 
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• introduce l’obbligo di acquisire il parere del Garante, obbligatorio ma non vincolante, su 

regolamenti e provvedimenti amministrativi di natura generale che abbiano incidenza diretta 

sui diritti delle persone con disabilità. 

 

 


